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SEDUTA N.  96 DEL 18 OTTOBRE 2006 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

	Espressione di parere consultivo ex art. 32 R.I. del C.R. in merito alla PDL n. 285 recante “Modifica alla legge regionale 28 febbraio 2000, n. 16 (Provvedimenti per la tutela e lo sviluppo dei territori e dell’economia collinare)”




L’impossibilità dell’Assessore al bilancio a prendere parte ai lavori della Commissione induce il Presidente a rinviare l’esame del provvedimento alla  prossima seduta.

	Esame PDCR n. 210 “Modifica al Regolamento regionale 11 maggio 2006, n. 3/R, ‘Regolamento per il trattamento dei dati personali sensibili e giudiziari di competenza della Regione, delle Aziende sanitarie, degli Enti e Agenzie regionali, degli Enti vigilati dalla Regione (artt. 20 e 21 del decreto legislativo30 giugno 2003, n. 196 – Codice in materia di protezione dei dati personali)’”.


La Minoranza chiede quale siano le motivazioni  che hanno indotto la giunta regionale a introdurre una modifica al regolamento preesistente.

Gli uffici della Giunta spiegano che l’introduzione della modifica regolamentare trova la sua giustificazione in un mutamento dell’orientamento dell’Autorità garante per la protezione dei dati personali in merito alla possibilità per le regioni di consentire alla ASL di trasmettere i dati che concernono la concessione delle pensioni di invalidità all’associazione nazionale mutilati invalidi civili (ANMIC).

Secondo tale Autorità non esisterebbero più i presupposti normativi per permettere l’acquisizione di tali dati sensibili da parte dell’ ANMIC senza il consenso degli interessati. .

Con la presentazione della PDCR n. 210 la Giunta regionale non farebbe  altro che recepire questo orientamento dell’Autorità garante per la protezione dei dati personali.

La Minoranza richiede di acquisire le osservazioni del Garante, che hanno imposto la modifica regolamentare presentata.

A questa richiesta si associano anche componenti della maggioranza e il presidente della Commissione rinvia l’esame del provvedimento alla prossima seduta per rendere possibile l’acquisizione e l’esame della documentazione richiesta .







